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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
All’Assessore ai Lavori Pubblici

Dott. Giovanni Giannini

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta – Utilizzo dei reflui affinanti provenienti dal depuratore consortile di Carovigno nel comparto agricolo della Riserva Naturale dello Stato di Torre Guaceto.
Il sottoscritto consigliere regionale Gianluca Bozzetti, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:

· con atto Dirigenziale della Sezione Risorse Idriche  della Regione Puglia n. 232 del 20/12/2016, AQP spa è stata autorizzata, per altri 10 mesi, all’esercizio provvisorio e temporaneo dello scarico di acque reflue urbane depurate effluenti dal nuovo impianto consortile di trattamento e depurazione a servizio dell’agglomerato di Carovigno, nelle more del completamento dei lavori relativi alla rifunzionalizzazione e prolungamento della condotta sottomarina che permetterà lo scarico dei reflui trattati dal suddetto impianto nel Mare Adriatico;
· l’esercizio provvisorio dello scarico avverrà con le seguenti modalità:
· sul suolo, nelle realizzate trincee disperdenti localizzate nel territorio di Carovigno;
· nel “Canale Reale” nel territorio di Brindisi.
· il suddetto atto dirigenziale ha, inoltre, disposto che AQP entro 60 giorni dalla notifica del provvedimento deve apporre attorno alla fascia di rispetto dello scarico appositi cartelli indicanti i divieti e i rischi igienici come previsto dall’art. 12 del R.R. 5/1989, ora abrogato dal R.R. 13/2017;

· con nota del 12/01/2017 AQP avanzava richiesta al Comune di Carovigno per l’emissione di Ordinanza sindacale per disporre: “il divieto di emungimento delle acque per qualsiasi uso, nella fascia di rispetto nel raggio di 500 m all’intorno del punto di scarico. L’emungimento per uso potabile è ammesso a distanza non inferiore a m 1.000 dal medesimo punto”.  Il Comune in data 10 maggio 2017 emetteva la relativa ordinanza.
CONSIDERATO CHE:
· a dicembre 2016, è stato approvato e finanziato il progetto “Utilizzo dei reflui affinanti provenienti dal depuratore consortile di Carovigno nel comparto agricolo della Riserva Naturale dello Stato di Torre Guaceto”. Il progetto è stato elaborato dal Consorzio di Gestione del Parco con lo scopo di evitare lo scarico dell’impianto di depurazione nella Riserva. I reflui depurati in Tabella IV potranno essere riutilizzati all’interno del comprensorio irriguo della Riserva Naturale, integrando il sistema della condotta sottomarina e permettendo nel periodo primaverile ed estivo di raggiungere l’obbiettivo “scarico zero in mare”;
· il volume potenzialmente disponibile dell’impianto per il riuso dei reflui affinati durante la stagione irrigua è di circa 4.015.600 metri cubi, quindi verrebbe soddisfatto e superato il fabbisogno irriguo della zona  pari a 2.471.500 metri cubi.
CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE: 
· il progetto definitivo di rifunzionalizzazione e prolungamento della condotta sottomarina prevede due progetti stralcio finanziati con Deliberazione CIPE n. 60/2012 nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro Rafforzato – Settore Idrico Depurazione;
· dal cronoprogramma trasmesso da AQP, in data 7/12/2016, si evince che i lavori relativi al 1° stralcio dovrebbero attualmente essere in fase di collaudo; mentre quelli relativi al 2° stralcio dovrebbero essere in fase di esecuzione, tuttavia risultano ancora rallentamenti per problematiche relative all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, alla presa d’atto del progetto e all’emissione del parere di conformità urbanistica da parte dei Comuni di Brindisi e Carovigno;
· i comuni suddetti, entrambi inadempienti, sono stati più volte sollecitati ad adottare i provvedimenti di competenza, al fine di proseguire con i lavori delle opere in-shore della condotta e di evitare il rischio di perdere i finanziamenti assegnati dal CIPE e quelli provenienti dal Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC);
· il 26 maggio 2017 si è verificato uno straripamento dei reflui depurati dalle trincee drenanti dell’impianto di consortile di Carovigno. Secondo quanto comunicato da AQP “si è trattato di un episodio accidentale legato al fatto che una parte dell’impianto drenante era momentaneamente sospeso per attività di manutenzione. L’arrivo di piogge inaspettate a carattere torrenziale ha causato una momentanea tracimazione di acqua depurata nei terreni circostanti, senza provocare danni.”
RILEVATO CHE:
· il Canale Reale sfocia nella Zona A di Riserva Integrale dell’Area Marina Protetta di Torre Guaceto: il suo bacino idrografico è soggetto a forti pressioni antropiche, tanto che ogni alterazione lungo il corso del Canale influisce sull’equilibrio ecologico anche foce e quindi dell’area marina. Le trincee drenanti rappresentano un intervento di mitigazione in attesa della realizzazione della condotta sottomarina;

· i ritardi nella realizzazione della condotta sottomarina e dell’impianto di riutilizzo dei reflui  hanno ricadute negative non solo dal punto di vista ambientale, ma anche economico limitando le attività delle aziende agricole operanti all’interno della Riserva e che oggi si approvvigionano dalla falda. In particolare, le aziende ricadenti nella fascia di rispetto degli scarichi si trovano a dover ottemperare ai divieti di emungimento, quando invece potrebbero utilmente usufruire dei vantaggi offerti dal riutilizzo dei reflui depurati, abbattendo drasticamente la quantità d’acqua emunta dalla falda, con indubbio beneficio ambientale per la salvaguardia del corpo idrico sotterraneo oggi fortemente compromesso;

· è necessario pervenire al più presto al completamento delle opere necessarie a tutelare l’elevato pregio naturalistico dell’Area Marina Protetta e Riserva naturale dello Stato (RSN) di Torre Guaceto;

· il pregio dell’area protetta risulta, inoltre, compromesso dei problemi legati alla realizzazione di un'area di parcheggio nei pressi della località di Punta Penna Grossa per la quale, nel 2015, era stato concesso da parte del Ministero dell’Ambiente un finanziamento, pari a 105.006,86 euro, a favore dell'Ente gestore per consentire i seguenti interventi:

· realizzazione di una infrastruttura verde, con funzioni di area sosta e parcheggio per i visitatori dell'AMP;

· adeguamento viabilità esistente connessa alla predetta infrastruttura,
· altri progetti finalizzati all'attrazione di interventi, compatibili con il P.O. 2014/2020, rivolti alla tutela e alla valorizzazione della riserva, finalizzati a migliorare e destagionalizzare l'offerta turistica ed alla conservazione del buono stato ecologico degli habitat.

Come dichiarato dall’ente gestore, l'attivazione dell’iter procedimentale necessario alla realizzazione dell'area di sosta è piuttosto articolato, poiché necessita dell'acquisizione delle aree interessate di proprietà del demanio patrimoniale dello Stato e che sono state oggetto di asta pubblica per essere cedute a privati, nonché dell'espletamento delle procedure di VIA e VAS. Nelle more di tale iter, nell'estate del 2016, il Comune di Carovigno ha autorizzato l'utilizzo di due aree di sosta temporanee. Tuttavia, la gestione della mobilità non è stata condotta in modo adeguato provocando notevoli disagi ai turisti sia per i ritardi accumulati nell'attivazione delle predette aree parcheggio, sia per la mancanza di coordinamento riferito ai trasporti ed al controllo della viabilità, come già evidenziato nell’interrogazione n. 502 del 27/10/2016 a firma del sottoscritto alla quale, ad oggi, non è ancora pervenuta risposta. Pertanto, è opportuno attivarsi per assicurare che nella prossima stagione turistica siano limitati i disagi per i turisti, nelle more della realizzazione dell'area servizi che, sulla base del cronoprogramma fornito dal Consorzio, non avverrà prima del 2019.
TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· quale sia l’attuale stato di completamento dei lavori relativi al progetto di rifunzionalizzazione e prolungamento della condotta sottomarina;
· quali iniziative intenda assumere al fine di scongiurare qualunque tipo di danno, derivante dal rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio e temporaneo dello scarico su suolo nelle trincee disperdenti e nel Canale Reale delle acque reflue urbane depurate effluenti dal nuovo depuratore consortile, anche alla luce dello straripamento di reflui verificatosi in data 26/05/2017, al fine di tutelare non solo l’ecosistema dell’Area Marina Protetta di Torre Guaceto, ma anche l’economia della zona;
· quali siano gli esiti degli accertamenti condotti da ARPA in seguito allo straripamento di reflui depurati dalle trincee drenanti;

· quale sia l’attuale stato del  progetto “Utilizzo dei reflui affinanti provenienti dal depuratore consortile di Carovigno nel comparto agricolo della Riserva Naturale dello Stato di Torre Guaceto” e dei relativi investimenti strutturali sulle reti di collettamento e distribuzione;
· quali azioni si intendono assumere a tutela della viabilità e della mobilità sostenibile nella prossima stagione estiva in località Punta Penna Grossa, nelle more della realizzazione dell'area servizi ad opera del Consorzio di gestione, al fine di scongiurare il verificarsi dei disagi riscontrati nella scorsa stagione e di tutelare l’immagine di una spiaggia insignita della “Bandiera Blu” e nel rispetto della tutela del patrimonio naturalistico della Riserva Naturale di Torre Guaceto.
Bari, lì 01/06/2017
Il Consigliere regionale M5S
Dott. Gianluca Bozzetti
